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Prot. n. 840/A2a                                       Ancona, 6/3/2013 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
VISTO l’art. 3 del D.P.R. 23/08/1988, n. 395, recante norme sul diritto allo studio; 
VISTI i CC.DD.NN.LL. sottoscritti in data 4/8/1995, 26/5/1999 e in data 20/11/2007; 
VISTA  la C.M.n.130 del 21/4/2000; 
VISTO il C.C.D.R. per il quadriennio 2013/2016, sottoscritto in data 20/12/2012,che per l’anno in 

corso, ha stabilito una nuova scadenza per la presentazione delle domande da parte degli 
interessati; 

ACCERTATO CHE in riferimento alla materia trattata non risulta disapplicato il dispositivo di cui 
all’art.3 del sopra citato D.P.R. n.395/1988; 

VISTA  la nota prot.n. 20262 del 21/12/2012, dell’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche; 
VISTI  i propri decreti n.5595 del 15/10/2012, n.5594 e n.5644 del 25/10/2012, con cui – 

rispettivamente – sono stati  determinati i permessi concedibili per la fruizione del diritto 
allo studio nella seguente maniera: 
scuola dell’infanzia: n.30 
scuola primaria: n.54 

               scuola secondaria di primo grado: n.39  
               istituti di istruzione secondaria di secondo grado: n.59; 
CONSIDERATO CHE, per quanto concerne il numero dei permessi per il diritto allo studio relativi 

al personale ATA, la relativa aliquota (precedentemente fissata in numero di 53),  presenta 
– in difetto di domande – un avanzo di n.32 posti disponibili; 

CONSIDERATO altresì  che  risultano  non  concedibili -  per mancanza di disponibilità – permessi 
per il diritto allo studio nella misura di:  

 scuola dell’infanzia: n.9   
               scuola primaria: n.39 
               scuola secondaria di 1° grado: n.8 

istituti di istruzione di 2° grado: n.28; 
RITENUTO di dover  suddividere  il  numero  dei  posti  per  il  diritto  allo studio non utilizzati per 

il personale ATA,  pari  – come  sopra descritto – a complessive 32 unità, fra i predetti  
ordini di scuola in ragione delle rispettive ulteriori necessità; 

   
 

DECRETA 
 
 
il numero dei permessi per il diritto allo studio non utilizzati a favore del personale ATA – pari a n. 
32 unità – viene ridistribuito, proporzionalmente, in relazione alle richieste non ancora soddisfatte, 
ai seguenti ordini di scuola: 
 

…./…. 



 
- scuola dell’infanzia:   n.   3 
- scuola primaria:   n. 15 
- scuola secondaria di 1° grado:  n.   3 
- istituti secondari di 2° grado:  n. 11 

 
 
 

                                                                                                                     IL  DIRIGENTE 
                                    F.to (Annamaria  Nardiello) 
 
 
 
 
 
 
GR/gr 
Dec.posti.comp 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
 
-     Ai DIRIGENTI SCOLASTICI 
           degli Istituti di ogni ordine e grado 
           LORO SEDI 
 
-  Alle OO.SS. di categoria 
           LORO SEDI 
 
-   Al  SITO WEB    
          SEDE 


